
PIER LUIGI ROSSI
SETTIMO AMMIRAGLIO.

N quell’anno mille cinquecento ottantafette nel Ca¬
pitolo Generale fu conferita la Carica d’Ammiraglio
al Cavaliere Pier Luigi Rolli Parmigiano de’Conti
di San Secondo, che fi inoltrò ben degno di quell’ono¬
re al primo ufcire, che fece in Mare con la prefa di
due Vafcelli di Rarberia, da Guerra, e da Gorfo.
Hebbe egli avvifo, che quelli due Vafcelli , non fi

fapeva, fe nemici, damici, veleggiavano nel Mare della Tofca-
na . Per chiarirfene, s’incamminòa quella volta ; c raggiuntili,pri¬
ma ancora di richiedergli coICaonone a dichiararli, vide che fpie-
gavano bandiera di guerra : s’accollò dunque a tiro; edi Vafcelli in
rifpoflafpararonoverfola nollra Squadra tutti i Pezzid’un fianco,
per mofira de! poco timore, che haveyano de’Noltri . Si cominciò
per tanto dall’ una banda, e dall'altra la zuffa folo co’ Pezzi alla lon¬
tana, e durò lungamente fenza vantaggio» finché, inchinando già
il Sole a tramontare, perchè le tenebre non delfero luogo alla fuga
de’due Legni, e ci toglielfero la vittoria, fiiraò l’Ammiraglio di
flringerlì addolfo a'Vafcelli ; e lo fece con ral bravura de’ Tuoi Cava¬
lieri, che prima di notte s’impadronì d’ambedue 5 ed hebbe a’piedi
l’uno, e l'altro Comandante feriti in più luoghi, con grande acqui¬
lo di Schiavi. In quello mentre il Reai Gran Maellro lafciòdi vive¬
re; nè rimale di Lui, e di Giovanna d’Aullria altro frutto, che due
Femmine, Maria, e Leonora: Maria Conforte poi d’Enrigo IV.
Rè di Francia ; e Leonora Conforte di Vincenzo Gonzaga Du¬
ca di Mantova; onde il Governo degli Stati pafsò al Fratello Fer¬
dinando .
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